
	La dimensione sociale dell’essere umano
Il valore dei sentimenti  La rivalutazione della sfera sensoriale ed emotiva dell’essere uma-
no non è semplicemente una riscoperta della sua appartenenza al mondo naturale (e spe-
cificamente animale), ma ha conseguenze ben più profonde sul piano gnoseologico e me-
tafisico. Se il fatto che un oggetto esista materialmente non ha alcun rilievo per il pensiero 
astratto, è invece essenziale per le nostre passioni (basti pensare ai sentimenti di rabbia, 
invidia o amore, che presuppongono l’esistenza della persona o dell’oggetto a cui sono di-
retti). Per questo motivo Feuerbach definisce l’amore come «la vera prova ontologica 
dell’esistenza di un oggetto al di fuori della nostra testa», perché l’esistenza dell’oggetto a 
cui il sentimento è rivolto è una condizione essenziale per l’esistenza del sentimento stesso.

Dall’amore per Dio all’amore per gli altri  Questa caratteristica dei sentimenti – il fatto, cioè, 
di essere sempre diretti verso qualcuno o qualcosa – ci indica, più in generale, un altro 
aspetto molto importante dell’esperienza umana, vale a dire la sua natura intersoggettiva. 
Il sentire è certamente un’attività, ma ha anche un aspetto di passività: io sento nel mo-
mento in cui avverto l’azione esercitata su di me da qualcuno o da qualcosa di “altro”; se 
di fronte a me non ci fosse nulla, non sentirei nulla. Il pensiero e la conoscenza non si 
costruiscono dunque nella solitudine, ma nella consapevolezza di essere sempre in rela-
zione con cose e individui “altri”. In questo senso, per Feuerbach l’esistenza umana pos-
siede costitutivamente una dimensione sociale: «l’uomo è un io che non può stare senza 
un tu». La filosofia di Feuerbach è pertanto, in ultima istanza, un filantropismo, cioè una 
“religione” che all’amore per Dio sostituisce l’amore per i propri simili.

  filantropismo    (dal greco philía, “amore”, e ánthropos, “uomo”) è l’amore per gli esseri umani, che 
secondo Feuerbach va sostituito all’amore per Dio.

l e s s i c o 
f i l o s o f i c o

Il punto di vista del filosofo
Secondo Feuerbach, i sentimenti sono la prova ontologica del fatto che l’altro da noi esiste 
effettivamente nel mondo, al di fuori della nostra mente. L’essere umano è immerso in una 
rete di relazioni senza le quali non potrebbe sopravvivere: di conseguenza, il filantropismo, 
inteso come amore per i propri simili, risulta una dimensione imprescindibile dell’esistenza.

IL VALORE DELLE RELAZIONI

relazioni efficaci
gestione delle 
emozioni

Il tuo punto di vista
• A partire dalla teoria di Feuerbach provate a

riflettere sulle relazioni all’interno della vostra
classe. Ciascuna/o di voi scrive su un biglietto
anonimo una qualità positiva che ritiene sia
fondamentale per il benessere di un gruppo.

• Tutti i biglietti vengono collocati in un contenitore.
A turno, ogni studentessa/studente ne estrae uno
e lo legge ad alta voce, quindi riferisce se, a suo
avviso, la classe possiede la qualità indicata,
motivando la sua affermazione. In caso contrario,
deve suggerire un modo per sviluppare tale qualità,
precisando quale potrebbe essere il suo contributo
personale (max 5 minuti).
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religioni attribuisce ciò che pur sempre rimane – se pure in modo diverso – il vizio della
religione in generale. Per il fatto di avere un altro oggetto, un altro contenuto, per il fatto di
avere superato il contenuto delle religioni anteriori, immagina di essersi innalzata al
di sopra delle leggi necessarie ed eterne sulle quali si fonda l’essenza di ogni religione,
immagina che il suo oggetto, il suo contenuto sia soprannaturale.
Il compito della filosofia Ma ciò che la religione da sé stessa non può fare, cioè studiare la
sua natura come un qualsiasi oggetto, può farlo il pensatore, che perciò penetra nell’essen-
za della religione e ne rivela ogni segreto. Il nostro compito è appunto di mostrare che la
distinzione fra il divino e l’umano è illusoria, cioè che null’altro è se non la distinzione fra
l’essenza dell’umanità e l’uomo individuo, e che per conseguenza anche l’oggetto e il conte-
nuto della religione cristiana sono umani e nient’altro che umani.

(L. Feuerbach, L’essenza del cristianesimo, trad. it. di C. Cometti,
Feltrinelli, Milano 20134, pp. 34-36)

CHIAVI DI LETTURA
righe 1-7 Secondo Feuerbach non è Dio che ha
creato gli esseri umani, ma sono questi ultimi a
crearsi un Dio a propria immagine, tanto che Dio è
«come l’uomo pensa» (r. 1) che sia. Di conseguen-
za, per l’essere umano Dio non ha più valore di
quanto non ne abbia egli stesso.
La coscienza che un individuo ha di Dio nell’espe-
rienza religiosa in realtà è conoscenza di sé: in Dio,
infatti, l’essere umano non vede che la propria in-
teriorità “riflessa”, oggettivata, ovvero i propri
stessi pensieri e desideri.

righe 8-15 La coscienza di sé che si raggiunge
nella religione è ancora soltanto abbozzata e imper-
fetta. Nell’esperienza religiosa, infatti, si proietta la
propria essenza al di fuori di sé e la si giudica estra-
nea a sé commettendo un errore, poiché non se ne
riconosce l’origine in sé stessi. Per questo motivo
Feuerbach afferma che la religione, sia nella storia
dell’umanità sia in quella di ogni singolo individuo,
viene sempre cronologicamente prima della filoso-
fia, ovvero di una conoscenza adeguata e total-
mente consapevole di sé stessi.

righe 16-30 Feuerbach osserva che nella storia
delle religioni si verifica un progresso continuo, poi-
ché ogni religione riconosce il carattere soggettivo
di quelle che l’hanno preceduta. In altre parole, ciò
a cui prima era attribuita una natura divina, in se-
guito è riconosciuto come qualcosa di umano. Ogni
nuova religione, pertanto, rappresenta un passo
avanti nella conoscenza che gli esseri umani hanno
di sé. Se è vero che ogni religione giunge a ricono-
scere il carattere umano, soggettivo e “idolatrico”
delle forme religiose precedenti, è però altrettanto
vero che essa non applica a sé stessa lo stesso metro
di giudizio e continua a ritenere che il proprio og-
getto abbia carattere oggettivo e sovrumano. In
caso contrario, essa non sarebbe più, propriamente,
una religione.

righe 31-36 Il compito di smascherare l’illusione
della religione, ossia di tutte le religioni, spetta alla
filosofia e Feuerbach lo fa proprio prefiggendosi di
dimostrare che ogni contrapposizione tra divino e
umano è fittizia e che, di conseguenza, anche i con-
tenuti del cristianesimo sono esclusivamente umani.

ATTIVITÀ SUL TESTO
1. Individua e sintetizza i passaggi del testo in cui Feuerbach fa riferimento al processo di “alienazione”

mediante il quale l’essere umano proietta la propria essenza al di fuori di sé.
2. Spiega in che cosa consiste, secondo Feuerbach, il «progresso storico» delle religioni.
3. PENSIERO CRITICO La religione, secondo Feuerbach, «precede sempre la filosofia, nella storia

dell’umanità così come nella storia dei singoli individui» (rr. 13-14): rifletti sul significato di questa
affermazione e prova a spiegarla con parole tue, in riferimento al brano che hai letto e a quanto hai
studiato del pensiero dell’autore; poi esprimi e argomenta la tua opinione al riguardo in un breve
testo (150 parole circa).
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